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AVVISO AL LETTORE G\&*> 

ie48 

Queste parole agli Scolari della Romana 
Università l'Autore raccomandava al Ca» 
nonico Cerasari per leggerle in una loro 
serale riunione. Ma egli avea di già lascia- 
to Roma, e marciava rte'primi drappelli di 
quella brava gioventù, quando il manoscrit- 
to dovea a lui consegnarsi. Perchè, sebbene 
intempestivo, e non più conveniente al di' 
visato proposito, pure a far cosa grata ad 
alcuni amici concedevasi dall'Autore me* 
desimo alla pubblica stampa, almen quale 
documento di patria onoranza , e di una 
onoranza migliore, in quanto che i fatti 
avean di già prevenuto ogn' impulso delle 
confortatrici parole. Viva la Scolaresca di 
Roma, viva l'Italiana Gioventù. 



Amatissimi Fratelli ed Amici. 



1 doveri, che mi stringono a questa contrada* 
che un dì mi accolse benevola ne'tempi delle 
procelle e del terrore, che me reliquia della 
dispersion del 31 cortesemente ospitava per 
ben 12 anni, vollero che io tornassi a divider- 
mi da voi. Io vi lasciava nella sera del 22$ in 
quella sera io vi rendeva il saluto della rico- 
noscenza e dell'amore, e meco mi portava le 
vostre sincere deferenze, la memoria de' vo- 
stri generosi sentimenti. In tanto compenso 
alla perdita del vostro personale consorzio, ei 
fu che da questa mia solitudine avvisai degno 
argomento dell' ordine* vostra, della vostra 
cittadina virtù il tributarvi una lode, un con* 
forto di ben meritata onorificenza, onde vi 
sapeste, che io, avvegnaché lontana da voi, 
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pur vi corrispondo in fraternità di affetti, nel- J 

la larghezza delle vostre nobili simpatie. E 
come io avrei potuto tacermi di tale genera- 
zione di ottimi, la quale ai canuti, ai saziati 
di lunghe dolorate pressure, succedeva nell' 
ardor, nel consiglio di liberare la Patria dal 1 

Vandalismo straniero, di unificare, di costi- 
tuire la fortuna di questa nostra dilettissima 
Italia? E chi avrebbe potuto non apprezzarvi, 
e non porgervene manifestazione solenne, dal j 

momento, che a fronte di soffermanti calco- 
latori di dispendj e di perìcoli, vi accingevate 
a consumar Y opera de' padri, l'opera dell' e* 
mancipazione dell'intiera penisola ? Oh come 
dolce suonò il vostro giuro al cospetto dei ge- 
mebondi fratelli ! Come potente e temuto fu 
ascoltato fin dai baluardi di Milano e di Ve- j 

nezia ! Il vostro giuro riscaldò pure altri pet~ t 

ti, e scosse l'indifferenza di molt' altre genti, | 

cui la passata tirannia, e un retrogradante 
dottrinale di cattive maestranze avea assonna- 
to miserabilmente di un mortifero sopore. Voi 
compirete l'estrema vendetta di quegl'istessi, 
che soffocavan nel 31 la nostra rivoluzione 
magnanima, di quégli stessi, che facean ripie~ 
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gare dalle porte di Roma il tricolore vessillo 
della proclamata indipendente: voi vendiche- 
rete tutte Tonte dell'Austriaco intervento, le 
proscrizióni e i patiboli, gli slanci compres- 
si delle ardimentose Romagne, e il sangue 
dei Martiri dalla Scultenna al Ticino, dall' 
Olona all'Isonzo, Ne vi sia chi più tema o le 
trecento mila bajonette del fulminante Ra~ 
detzki, o gli artigli minacciosi dell'aquila bi- 
cipite imperiale. Già gli studenti di Vien- 
na, i reggimenti Italiani iniziarono colà l'in- 
credibile prodigio, la caduta del Teutonico 
colosso « che tante genti le già viver gra- 
me ». Voi avete a rammentare come ne' di 
della sua più temuta potenza i padri vostri, i 
vostri fratelli fecero sbalordire di valore le 
furiali irruenze delle Austriache soldatesche, 
e non cedevano cogl'interposti petti, che all' 
imponente numero delle sguainate spade, o al 
provido consigliar di alcuni nostri a servarsi 
per altri tempi, a preparare per altre vie, 
ugualmente operose e sicure la grande gior- 
nata dell'emancipazione d'Italia. Ricorderete 
nella vostra infanzia la sera del 25 marzo, or 
compie appunto il diciottesimo anno, come 
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pochi prodi, stanchi per marce, digiuni di ci- 
bo, tenuti sott'arme un'intiero giorno per una 
rivista, che si protraeva da una in altr' ora, 
disciolti in ultimo, e mandati al bivacco ne' 
diversi quartieri della città, in siffatta inai au- 
gurata condizione ammoniti dalle subite fuci- 
late degli àntigiiardi, pur viddersi a ribocco 
balzare al perigliò, e riuscir loro di far addie- 
trare con terribile mischia un agguerrito eser* 
cito di 6,000 atrogialli dal subbórgo di s« Giu- 
liano di Rimini fino al Campo delle Celle; e 
quel campo medesimo, ed ogni adiacenza del* 
la strada ricoprivano i cadaveri dei creduti 
invulnerabili dell'Istro. Avrannovi pur narra- 
to, come i nostri in malagevole ritirata appo- 
stavano al Ponte d' Augusto, ed era quivi , 
che quel nostro Raimondi, gittatosi qual lio- 
ne in mezzo all'incompetente zuffa, d'un solo 
colpo di sciabola due teste ad un tempo spic- 
cava dal busto a due Austriaci, che stavano a 
lui sopra coirinarcato fendente, e proseguen- 
do nella strage colla mano ausiliaria di Riva, 
andavane mortalmente ferito il generale di un 
suo proprio reggimento, il Principe di Linct- 
hestein. Perchè io dico, se allor in tanta fio- 
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lietezza, in tanta fama dell'Austriaca potenza, 
una squadra di poche centinaja de'nostri, co- 
mecché sorpresa d'insaputa aggressione, co- 
mecche imparata, non diretta, non incorag* 
giata da capi pur die prova di tanto valore* 
egli è in oggi che voi ben parati a combatte- 
re, voi uniti in sacra lega cogli altri fratelli 
Italiani, voi meglio diretti da leali, e conscien- 
ziosi capitani avete a tenervi certo lo sgom- 
bro della nostra cara Lombardia, il compi- 
mento di quella giustizia, che devesi ai sopra- 
fatti, ai vinti del 31, ai martiri delle Provin* 
eie nostre, alle illustri vittime di Modena, di 
Padova, di Milano, di Venezia, di Pavia. E sì 
voi avete a tenervi certo il compimento di 
codesta giustizia, dopo che la voce del Signo- 
re suonò dall'eccelso, la voce di PIO pronun- 
ziò il tremendo giudizio della gran bestia, alla 
quale per mill'anni, e non più, era consentito 
di regnare le terra de'santi. L'assolutismo Ale- 
manno è già al suo tramonto: sparirà, cadrà in- 
franto quello scettro di ferro, che despoteggiò 
prìncipi e nazioni, e verrà rimpiazzato da un 
nuovo scettro di paternità e di fratellanza: 
scuoteranno i Principi il barbarico tribunato, e 
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sorgeranno all'amor della giustizia, del consi* 
glio e della fede: Le nazioni rivivranno, si ri* 
comporranno, come Iddio le avea costituite 
ab inizio, e questa Italia sempre grande ed 
eroica nella sua istessa schiavitù, di cui fu Ve- 
tusto motto a per servir sempre, o vincitrice, 
o vinta » diverrà libera, ed una d'indipenden- 
za e d' impero. Fu chi il disse, e fu fatto : 
Vienna si svegliò ; e all' impulso del gran 
genio d' Italia rovesciò la lapide della se- 
colare sua tomba, cui una montagna oppri- 
meva di tante Catene e d'armati: f antica 
nido dei despoti del mondo, l'antico magiste* 
ro delTinvariabil politica fu disciolto in Un 
sol giorno, ei non e più: il Germanico mosai- 
co giace scommesso e sfracellato per man de* 
gl'inermi: Ogni provincia dell'impero ha scos- 
so il giogo ckfcecoli, ha detto, voglio esser li- 
bera: rimangon solo frazioni osteggiarti, pro- 
terve: rimangon gli ultimi sforzi, gli estremi 
ruggiti di un' atterrato gigante: sol rimane a 
Staccar dall' artiglio della trafitta aquila le 
Lombarde città, che ancor moriente e spiran- 
te se le tiene uncinate e ghermite, e resiste, 
e s'ostina a rimetterle. £ ben vi avvisaste, o 
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giovani valorosi, d'intei^netter per poca i vo» 
«tri studj accademici, ed accorrer voi pure a 
liberare i fratelli: Immortale concetto della 
vostra patria carità ! Andate, affrettatevi pu» 
re alle sponde dell'Eridano, volate ai gemen* 
ti d'oltre Pò, discacciate il residuo seme de 7 
Vandali signori, donate alle famiglie dei ra» 
jninganti e degli esuli l'annunzio della salu- 
te e della libertà, aprite le carceri delle poli* 
tiche inquisizioni, sciogliete il reo ceppo de- 
gl'immiserati giacenti, penetrate fino al Da- 
nubio ai sepolcri dell'orribile Spielberg a rial» 
2ar le prostrate sommità dell' Italiana virtù, 
sospingetevi fino alla Polonia e alla Galizia, 
a stendete loro lai mano soccorritrice fraterna 
a confortarsi, ad emergere, ed intuonate sulT 
ossa degl'immolati e degli estinti la canzone 
degl'immortali, richiamando i loro spiriti glo» 
rificati a bearsi di una nuova beatitudine ne 9 
trionfi, e nelle gioje della Patria redenta, An- 
date, affrettatevi, volate: Voi troverete colà 
gli ardenti Ferraresi, voi gl'intrepidi di Bolo- 
gna, voi gli amici di Romagna e del Piceno, 
voi i consorti del Piemonte e di Toscana, voi 
sarete insiem con essi a vendicar l'intervento 
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del 31, a vendicar le prigionie e i supplizj di 
15 anni d'orridezze^ a vendicar l'ultime stragi 
della Lombardia e della Venezia, a suggella- 
re nel nome del gran PIO la nazionalità, la ci- 
vile consistenza dell'intiera Penisola. Figli di 
generosi e di prodi, che suggeste col primo 
latte l'abominazione dello straniero, voi cre- 
sciuti agli esempj delle paterne indignazioni, 
voi educati ne'desiderj d'una Patria libera e 
felice, pr voi sottentrate animosi nell'iniziata 
tenzone alle braccia, ed ai petti dei martiri 
vostri a compir la grand'opra dell'Italiano ri- 
scatto. Se a voi mancheranno le braccia no- 
stre , i nostri petti già logori e infermi per 
lunghi tollerati infortunj, sì ben vi avrete il 
nostro ardore medesimo; la forza, la concita- 
zione dell'animo, l'inspirazione, la direzione 
del maturo consiglio. Se noi non vi saremo 
al fianco a divider vosco i disagi dell'armi, i 
pericoli delle battagliate masnade, vi avrete 
bensì il nostro labbro, le penne degl'ingegni 
a far più belli e lodati i vostri allori, a tra- 
mandare i vostri nomi alla più tarda posteri- 
tà. Egli è per tutto ciò, che io vi saluto, io vi 
benedico. Se in me fu debito di riconoscenza 
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il darvi merito per le partecipazioni del vo- 
stro affetto, delle vostre civili onoranze nell ? 
ultimo mio intrattenermi fra voi, non meno 
io non reputava, dovermi passare in silenzio 
una gloria, un merito migliore, che a voi più 
propriamente s'addice, la gloria cioè di una 
generazione di forti, il merito del vostro ma- 
gnanimo concorso a purgar questa Italia dalle | 
feccie del Tedescume orgoglioso, a sorregger i 
gl'incliti Nipoti degli Eroi di Legnano. Sta or 
dunque a voi l'avervi in grado l'omaggio del- 
la presente espressione, e voi eerto P avrete 
in grado, perchè siete generosi e benevoli, e 
perchè vi sapete, che io invecchiai in siffatti 
argomenti a confortare di lodi, d'ispirazioni, 

d' esempj la naturale virtù delle patrie spe* 
rame. 

Bracciano a dì 25 marzo 1848. 

Gio. Can. Guazzetti. 
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